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La Chiefa Collegiata Infigne fotto il 
titolo di S. Michele Arcangelo 
di Carotto nel Piano ^li 
Sorrento 

Nella Cauja , cbé ha 

CON 

Monfignor Illuftriflìmo Arcivefcovo 

di Sorrento . 

DegnìJJìmo Giudice di appellazione il Regio 
Conigliere Sig. D. Nilo Malena . 
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Uefta è la .feconda Allegazione , che do alle (lampe , per ' 
L la Ghiefa Collegiata fotto il titolo di S. Michele Ar- i 
cangelo del Piano di Sorrento nella Chiefa Parrocchia- 
le di Carotto . L’ oggetto della controverfia , che an- 
cor pende tra 1’ Arcivefcovo di Sorrento da una par- 
te , e tra quella Chiefa dall’altra , egli è, che 1’ Arcivefcovo 
pretende elfere i Canonicati di tale Chiefa veri Canonicati , 
e Benefici Ecclefiaftici , e che per confeguente ad effo lui fi ap- 
partenga la collazione, e 1’ autorizzabile Iftituzione; quantunque 
quella praticar fi dovefle con gl’ Individui di detto Collegio Na? 
turali della Chiefa fuddetta per elfer loro il Patronato paffivo « 
Tutto T oppofto crede il Collegio perchè egli reputa tali 
Canonicati Cappellanie faltanto Laicali , e come tali non fog* 
getti alla Iftituzione autorizzabile dell’ Ordinario . Egli , io 
dico , reputando quella Chiefa Recettizia Patrimoniale , crede , 
che a nulla fuggetta fia all’ Ordinario , fe non fe quod ad fpirituay 
Ha . Quello è lo (lato di tal controverfia , e relativamente alla 
medefima da me fu formata, e data alla luce la mia prima 
Scrittura , umiliata al rifpettabile Confultore della Curia del 4 . 
Cappellan Maggiore , il quale decife la controverfia fecondo- 
chè io aveva debolmente fcritto, ed allegato. Ma tutto 1’ op- 
pofto opinò il Giudice d’appellazione, perchè egli (limò moder 
rare tal fentenza ; il che fu occafione al Collegio di portarne 
anche elfo l’ appellazione , la quale gii»» è pendente , ed io ad 
oggetto della medefima ho (limato di formare la Scrittura prer 
fente . {••',•' ; 

JDi molte cofe io debbo trattare, per poter dimoftrare la ragione 
del mio Cliente , cioè dei Benefici de’Canonicati , delle Prebem 
de Canonicali , o di quello , che ha luogo di Prebenda delle 
Cappellanie Laicali, delle Chiefe Recettizie, dell’ordinario CoL . ^ 
latore de’ Benefici , e della fua Iftituzione autorizzabile. , come 
pure delle Chiefe Recettizie e Collegiate : ma di tutte quefte 
cofe dar non ne- potrò, fe non che un breve faggio , e tanto 
dirne , quanto ballar poffa circa i meriti della controverfia ; 
altrimenti formerei s'i tanto lunga Allegazione v che riftuc- 
cherebbe qualunque più che paziente Lettore , Prima però d* 
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venire alf efame di tutte le cofe anzidette, è convenevole, che 
premetta i fatti, che formano la prefente contefa . 

Dello flato primiero della Cbiefa Collegiale di Carotto , e quello 
in cui fu fatta Collegiata Infigne , e che dopo 
fa feguito finora . 

I O nei dimoftrare lo flato di cjuefta Chiefa , non Io ripeto da* 
tempi amichi , che il più delle volte rendono i fatti ofcuri , 
ma da’ tempi a noi vicini , come quelli , che più lucidamente 
le cofe manifeftano . Si ha dalle carte , che tale Chiefa Col» 
legiale nel 1726. era comporta di un folo Parroco afiirtito da’ 
Preti femplici dell’ ifteflò Carotto » Egli nominato veniva alla 
cura dai foli Figliani del luogo , e le rendite della Chie- 
fa amminiftrate venivano dai Governatori laici • Per dar luftro 
maggiore alla medefima venne in mente ai Governanti , che 
ella eretta forte in Collegiale , ma bensì Laicale . A tale og- 
getto la Confraternita dei morti cedette , e rinunciò per 1 * ere- 
zione di fette Canonici , ed un Prepofito , tanti fondi da cui fi 
percepiva la rendita annuale di due. 230.: ma una s'i fatta ri* 
nuncia non fu liberale , giacché fi addofsò altrettanto pefo di 
Mefle, ch’ella vi aveva per li defunti, corri fpondenti alla ren- 
dita furriferita , anzi eccedente a detta' rendita . Quindi non 
avendo erta Confraternita cofa veruna dato , fu giuftizia , che 
niente fi aveffe riferbaro . 

A’ 14. Ottobre dell’ ifteflo anno i Governatori laici diedero con 
altro iftrumento agii ftefiì fette Canonici , e Prepofito , e loro 
corpo altri ducati 200. . con peli però fuperanti 1’ introito y 
come dall’ iftrumento prefentato leggefi . E’ da avvertire , 
che con quelle donazioni , le quali reputare non fi poflono li- 
berali e gratuite , ad oggetto de’ peli fuperantino 1’ introito , 
non intefero i donanti di erigere e fondare Prebende Canoni- 
cali , non potendo eflervi Beneficio , che non abbia la fua pe- 
culiare rendita ; giacché quelle rendite non erano relative ai 
Canonici , ma benrì al pefo delle Meife , che fi dovevano da 
coftoro celebrare. « : ' •„ . 

Sin qui • la - Chiefa non era , fe non che una Chiefa Parroc-» 
Ghiaie f Laicale Recettizia Patrimoniale , ad oggetto che i 
Confratelli colla donazione di detti fondi avevano alla mede- 
fima trasferito il Patronato . Vediamo , fe ella averte mutato 
.natura, quando venne eretta in Collegiale Infigne , Ella nelle 
Bolle di tal erezione replicatamente vien chiamata Collegia- 
ta meramente Laicale e Patrimoniale prò feptem Presbiterio 
dilla Ecclefue Filiis Patrimonialibus , lafciandofi alla medefima 

il 


il dritto della nomina di due Canonici , e Manfionarj non etc 
privilegio , fed ex fundatione mere Laicali . Si fa menzione nella 
Bolla di Prebende erigende per detti Canonicati ; ma quelle 
non furono unqueinai erette, e l’Arcivefcovo Sorrentino di quel 
tempo in cambio di . erigere tali Prebende , appropriò i fon- 
di , e le rendite de medefimi al Collegio fuddetto colle parole 
che feguono : Prapoftto , (D* Canonieis prxdiftis omnia bona ,jura> 
(y emolumenta prò ufu difiributionum quotidianarum perpetua ap- 
propriami . Quella è la prima Bolla circa tale vertenza : ma 
dopo alcuni mefi a petizione de’ fuddetti otto Individui fi ag- 
giunfero dall’ ideilo Arcivefcovo altri fei Canonici full’ iftefla maf- 
ia Capitolare da dillribuirfi a .tali quattordici Individui ; il che 
poi fu confermato con altra Bolla di Roma del 1733. coll’ L 
flelfe formole però di Collegiata Laicale e Patrimoniale , coli’ 
aggiunta di alcune Infegne , che collò non poco danaro al 
Corpo Collegiale . Finalmente .nel 1751.. .a richiefta de’ me- 
defimi Canonici , e fulla iltefla malfa comune degli annui due, 
430* fi aggiunfero fei Ebdomadari,- che oggi compongono il 
numero di venti . Colloro non hanno nò Beneficj Ecclefiallici , 
nè Prebenda Canonicale y nè altro , che potelfe aver luogo di 
Prebenda , giacché le jdiltrjfiuzioni quotidiane , eflendo ad- 
dette al pelo delle Melfc » ,.e ad altri eliti per la fleffa 
Chiefa , non fi poflòno riputare in luogo di Prebenda Canoni- 
cale, la quale è quella, ehe la fola Canonia rifguarda , come, 
giuflificlierò nell’elame del dritto,. Quelli fono tutti i, fatti, che 
compongono la contefa preferite, ed avendogli io già narrati, è 
convenevole, che giuftifichi col dritto.il mio allumo. 


C„A P. 
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In cui fi ragiona dei Beneficj Eccleftajjici , e de* loro necejfarj 

. requifiti .. ; : . 

N On vi è cofa più atta per rifolvere i dubbj , e le contro- 
verfie nella materia dello feibile, che di fichiamare le co- 
le alla loro prima origine , mediante 1* etimologia , e la defini- 
zione , che f indole intrinfeca di effe manifettano Servando 
io tal metodo, dò principio alla Scrittura, premettendo la defi- 
nizione del Beneficio fecondo i Teologi , e Canonilli , i quali 
di verfa mente la fanno , per la diverfita de’tempi a cui fi ripor- 
tano i I Canonilli cosi definifeono il Beneficio : J*s perpefuum 
percipiendorum fruBuum quorumeumque ex bonis Eccleftaflicis , 
feu Dea dicatis y propter officium [pirituale auftoritate Ecclefi & 
ìj A 2 con - 
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con flit ut um , Tutt' all* oppofto è la definizione de’ Teologi: Jm 
perperuum min'tflrandi in Ecclefta /luttoritatc Epifcopi conflitutum 
babem jus percipiendi fruttus nnricxum . Io ho premeffa la diffe- 
renza circa tal definizione de’ Teologi , e de’ Canonifti , e da 
quella ne rilevo la feguente ragione . I Teologi colla loro de- 
finizione del Beneficio han voluto riportarli agli antichi tempi 
della Ecclefìaffica Difciplina; all’incontro i Canonici han volu- 
to notare 1’ età de’ mezzi tempi , fecondo che fi vive He’ noftri 
giorni ; e quindi egli è , che la definizione degli uni fia diffe- 
rente da quella degli altri. • 

E’ a tutti noto* che la Chiefa nei primi tempi altri fondi non 
aveva , fe non die le pie oblazioni de’ Fedeli. Ella con quelle 
alimentava fe fletta y*i Tuoi individui addetti al fervizio divino, 
ed i poveri ancora :• dillribuiva il Vefcovo o per giorno , o 
per mefe tali oblazioni ai Afoi Cherici , e quelle fi chiamava- 
no diffribuzioni diurne, o menfuali , dicendofi ancora fportu - 
la , onde pretto S. Ciprianò' i Cherici , che le ricevevano , 
nominati fono Fratres fportulantes . Ma finite le perfecuzio- 
ni , dopoché collo fpargimento del fangue de’ SS. Martiri , fu 
confettata la verità della nottra fatua Religione , data dal Gran 
Cottantino la pace alla Chiefa , ed ella dichiarata per legittimo 
corpo e collegio, incominciarono i Fedeli ad arricchire quella, 
donandole anche i loro ftabili * ed averi*. Ella ad efempio de’tempi 
Apollolici vendeva i medefimi , diftrìbuendone il prezzo parte 
ai poveri , parte ai Cherici . Ma poi full’ andar degli anni pen- 
foffi efler più utile ritenerè quelli beni , erogandone i frutti 
però a’ Cherici , ed a’ poveri , che la Chiefa nutriva . Tali 
beni fi pofledevano in comune dai Vefcovo , e dal fuo Clero , 
in matta comune; quantunque 'k diftribuzione de’ frutti fotte 
fpettata al folo Vefcovo, al di cui arbitrio era riferbata la dif- 
pofizione tra gli fteflì Cherici , che egli la faceva in più, o me- 
no , fecondo che maggiore , o minore era di ciafcheduno il 
merito. Ma full’ andar degli anni fi querelarono taluni dell’am- 
miniftrazione del Vefcovo; onde il Concilio di Calcedonia te--'' 
nuto nel Secolo V. per- togliere il fofpetto di frode, ai Vefco- 
vi , loro ingiunfe 1’ obbligo di coftituire all’ amminittrazione 
delia matta 1’ Economo , Sinora non abbiamo rattro veruno 
de’ Beneficj Ecclefiattici , fecondo la norma con cui viviamo * 

Le Ordinazioni vaghe erano vietate fotto pena d’ irregolarità ; 
ed ognuno, che abbracciar voleva lo ftato Ecclefiaftico , uopo 
era , che venifle aferitto perpetuamente a qualche Chiefa , 
a cui egli pur anco in tutta- la fua vita fervide , da percepire pe- 
rò dai beni della medefima i Tuoi alimenti : ma quelli erano 
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confecutivi all’ afcrizione ed incardinazione della Chiefa . Il 
che riguardando i Teologi han definito il Beneficio per i’ offi? 
ciò come principale, e le rendite come cofa accefforia, e con- 
fecutiva all officio ; ftante che dalla intitolazione alla Chie- 
fa nafceva il dritto alla perfona di ricevere , perchè ferviva 
alla medefima , i fuoi alimenti : quindi fi chiamavano Intitolati i 
Incardinati , e Matricolati , cioè dalla Matricola della Chiefa , 
a cui fervi vano . Ma qui mi nafce un dubbio, perchè le Chie- 
fe Titoli chiamate fi foffero; il che mi accingo a fpiegare non; 
per vanità, ma per intendere , perchè effervi non polla -cofa 
Beneficiale , fe non fia fiata dal Vefcovo formata in feguito del£ 
erezione in Titulum Ecclefiafì'tci Bene feti . i 

Nella Chiefa nafcente , non vi fu Chiefa , o fia Tempio a Dio 
dedicato, in cui i Fedeli fi umifero . Eglino nel tempo della 
perfecuzioni , o ne’bofchi, o nelle grotte , o in luoghi fotter- 
ranei fi congregavano fotto la cura del Vefcovo come Capo , 
e tale adunanza veniva Chiefa nominata ; onde relativa a quei 
tempi la Chiefa fi definiva Plebe cum fuo Epifcopo adunata . 
Ma data poi la pace alla Chiefa fotto 1’ Imperador Coftan- 
tino , s’ incominciarono a coftituire magnifici edificj a Dio de: 
dicati , ove univafi il popolo ed il Vefcovo col. fuo Clero : 
in tale età , ed anche per la fegUela di molti anni , la Chie- 
fa era , cioè a dire, un fol Tempio , ove il Vefcovo col 
Clero e ’l popolo fi univa per la celebrazione de Divini Mi- 
• fterj . Il fanto Sacrificio era uno , giacché i Preti infiem? col 
Vefcovo concelebravano, e quella chiamavafi Meffa Pubblica , a 
Conventuale , e la cura delle anime al folo Vefcovo era affida- 
ta ; quindi quella Chiefa nominata veniva Chiefa Parrocchiale . 
Ma crefciuto indi poi il numero de’ Fedeli , e non . potendoli 
la cura dal folo Vefcovo tutta difimpegnare , fu necelfario i- 
fiituirfi alcuni fuoi Coadjutori , i quali Parrocbi .fi nominavano* 
quindi fu altresì necelfario edificarfi altri edificj minori, in cui il 
Parroco efercitalfe la fua cura verfo la porzione di quel popo- 
lo , eh’ era fiato ad elfo lui affidata . Or la Chiefa principale per 
diftinguerfi dalle altre , fu chiamata Chiefa Matrice , e- Catte ’•> 
drale per la Cattedra del Vefcovo, che ivi era collocata e I* 

altre Chiefe furono dette Parrocchiali , e Titoli . Ma. per- 
chè Titoli chiamate fi folfero , ella è cofa . affai fra gli Erudi- 
ti diverfamente opinata. Se valer poffono le conjetture , direi, 
che le Chiefe < Titoli chiamate fi foffero per la coftumanza an- 
tica de’ Romani , di apporre fu i Sepolcri e Monumenti il 
Titolo, e che quella adottata fia fiata da’ primi Crifiiani , i 
quali edificavano le Chiefe fopra le fepolture de’ Martiri , che 
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Tiro/i fi appellavano « Si può anche, dire , che a ciafchedun* 
poffeffione , o cafa , eràvi affido il Titolo , che ne notava il Pa- 
drone , come fcrifle S. Agofiino nel Comm. del Salmo 21. Tir 
tulos meos pofutt , mea re s e fi .* ubi nomen meum invento , meum 
cfi . Significava dunque il Titolo ed il dominio » ed il poilef- 
fo di colui ,che fcritto vi aveva il Tuo nome . (Quindi la Chiefa 
relativamente a tal ufatìza , colla ordinazione ad Titulum Benefi- 
ca, volle lignificare, Che quegli così ordinato regge fse la Chiela, 
acuì era fiato aferitto, per Tuo dritto , come fcrifle il dotto Boe- 
mero al th. de Prxbendis , & Dignitatibus : Eodem fenfu poftea Ec- 
clefia , ad quam quit ordinatus erat , Titulus ejus dicebatur , tum quod 
titulus Santli , vel Mazt/ris et appofitus , tum etiam quod bar illius , 
qui ad ea m ordinatus erat , effe videretur , non quidem piena proprie- 
tate , jure tamcn filmili proprietatis , pofiquam vi officii eam re-; 
gebat , (y abufive fuam effe dicebat , quemadmodum qlim Afygr- 
Jìratus jurifdittionem babere fuo jute dicebantur , quam vi officii 
exerccbant . Ext enfia poflea e fi bac denominatio ad bona Ecclefta • 
fisca, Ecclefta , «W <#ao defiinata , qua fuo , fica 

vi officii ^ . non adminiftratorio , feu alieno nomine , pnfijidebat * 
Quid ergo efi , neminem fine titulo effe ordinandum ,aliud , quarta 
fine Eeclefia certa nemini Or din et effe conferendoti ^ ; • 

Dunque créfciuti i Fedeli furono edificate molte ,Cfiiefe minori, 
k quali Titoli fi chiamavano : dal che, prende lume quello , 
che dicefi' negli Atti del Concilio di» Calcedonia , Ut non fie di- 
cant ,Arcbimandritas , qui in monumentis babitant , cioè , che 
abitavano in qualche Chiefa edificata fui monumento di qual- 
che Martire, a cui egli èra fiato aferitto; e quell altro , Elpi* 
dius in fiepkieris habitat , che vale lo fleflb^ ' •- ; 

Pa talelodevok difeiplida iì formò il dritto dell obbligo della 
refidenza per ogni Beneficiato , e.della incompatibilit'a de’Beneficj, 
In quella; eth ignoravafi lì indole . de’ Benefici femplici , e della re- 
fignazione de’ tnedefìrai io! in favore» t 0 femplice, giacché il Bene* 
ficiato reftava per tutta la fua vita alla fua Chiefa incardinato. 
Ignoravafi altresì la pendone fopra i frutti del Beneficio; perchè 
quelli ricevendoli dal Beneficiato vi fui offici s pel fervizio , che 
preftava alla Chieia ,erano individui , non potendoli ad altri tras- 
ferire, dal che nei venne la maflìma , Beneficia debent abfque 
deminutione con f erri ; ne venne altresì la maflìma , che il Vc- 
feovo fia l’ ordinario Odiatore di tutti i Beneficj della fua Dio- 
cefi , perchè nella di lui poterti erano le Chiefe , a cui i Che- 
rici s’ incardinavano , ricevendo da tale Incardi, nazione i loro 
alimenti . . - 

Però sì fatta difciplina ne’tempi pofteriori andò in dilufo , e quello, 
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ch’era’ titolo dìneardinazione alla Chiefa , fu trasferito allo ficflb 
Beneficio ; anzi il Beneficio medefimo fu nominato Titolo, ripu-, 
tandofi lecita quella donazione, la quale fi praticato adTitulum 
Ecclefuifìici Beneficii , formandoli f idea di etore jl Beneficio non 
l’Incardioazione alla Chiefa , ma bensì il dritto di ricevere gli alir 
menti, affinchè fervire 1’ Ecclefiaftico poteto alla Chiefa: e da* 
ciò avvenne, che i Canonilli definirono il Beneficio \ Jus per - 
petuum perciptendorum fruttuum quorumcumque ex bonis Ecclefta - 
fiicis , Jet* Deo dicati $ , propter offici u*to fpirituale auCloritate Ec- 
clefta conftitutum . Ma la cofa non reftò in quelli termini, da- 
poichè pafsò tanto avanti , che riputata fu valida 1’ ordina-, 
zione , anche fenza 1* Incardinazione a qualche Chiefa , o fat- 
ta a Titolo^ di Beneficio ., purché fatta foto però a Titolo di Pa* 
trimonio. A due cofe una sì fatta opinione , quantunque falfa 
e dall’ antichità abborrita, poggioffi, 'al detto di Graziano * che 
commentando il Canone VI. del Concilio, Galcedonefe, che vie-, 
ta l’ordinazione affoluta , e permette quella-., che fi fa al Vii-, 
laggio fotto nome di Paguv , eher • volle il Concilio intendere 
della Chiefa rurale , riputò cofiui , che quello > lignificava un 
predio fenza Chiefa , al di cui Titolo taluno poteva effere ordi- 
nato ; ed al Concilio Lateranefe fotto .Aleflandro III. che ad- 
dofsò al Vefcovo il pefo di dare all’ ordinato lenza Titolo di 
Beneficio gli alimenti , quafi che aveto il Santo pontefice opi- 
nato etor valida l’ ordinazione , anche fenza Titolo di Beneficio, 
purché il Cherico aveto avuto {ufficiente modo di- vivere col, 
fuo patrimonio : e da quelle (alfe interpretazioni fu indotta va- 
lida 1’ ordinazione vaga, purché foto fiata fatta a Titolo di pa- 
trimonio . .Il ' . , 

.Tutte quelle cofe fino adelfo allegate r ed unite infiemc potranno 
etore riputate fuperfiue per li meriti della controverfia , , e fol- 
tanto narrate per vanità di comparire io dotto nell’ Antichità 
Ecclefìaftica della Difciplina la più pura de* tempi primitivi del- 
la Chiefa ; ma cetorà tale accufa dall’ applicazione , che io ne 
fo all! meriti della noftra contefa , dopoché avrò premette poche 
cofe della origine de Benefici . 

Negli antichi tempi , da che la Chiefa incominciò a poffe- 
dere beni ftabili , la rendita de’ medefimi flava tutta affidata 
circa la diftribuzione all’arbitrio del Vefcovo, di cui il Cano- 
ne volgarmente detto degli Apoftoli XLI. ne rende quella ragio- 
ne : Nempe fi pretiofa bomtnum anima funt ejus fidei commiJfa y 
multo certe magit deccns ejl de pecuntit mandare , ut omnia fe- 
cundum ejus auttoritatem difiribuantur . Vivevano dunque in co- 
mune il Clero ed. il Vefcovo.: ma raffreddato il fervore , ed 
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intiepidita la cariti CriHiana, incominciarono a fiifcitarfi le dis- 
cordie , per cui fu divifa- la' porzione del • Vefcovo da quella 
del Capitolo, e divife anche le due porzioni una per li poveri* 

¥ altra per la fabbrica dellaChiefa. La porzione y . o fia malfa 
del Capitolo , in alcune Chiefe , reftò in comune tra gli ttefll 
Cherici , e tra loro coh quelli , che dopo furono far» Canoni-»; 
ci ; quindi fi fu ^ che in molte Chiefe non fia al Canonicato, 
annegata Prebenda , ma che la porzione , che dalla flefla malfa 
ricevefi , tenga luogo di Prebenda v‘ In altre Chiefe per Toppo* 
fio fu qaefta malfa divifa Colf autorità del Vefcovo, e della me- » 
defimà vennero formati altrettanti Beneficj Ecclefiaflici , che fo- 
no anneflì o a 1 rifpettivi Canonicati, o alli Canonici. Da tut- 
te quelle cofe fi defume , che la forma intrinfefca ed eflenzialé 
per la coftltuzione di un Beneficiò ella fia di eifer fatta tal co-? 
llituzione coll'autorità del Vefcovo. Imperciocché o fi riguarda- 
la prima fua origine , eh’ ér* T incardinazione alla Chi efa i « 
quella far non poteafi fenza l’ autorità, del Vefcovo , eh© de- 
ftinava all’ illelfa Chiefa il fuo‘ Minillro ; o fi riflette j’che il 
Beneficio fia un dritto fpìrituale di ricevere ex vi offici i il Be- 
neficiato i frutti 5 del fuo Beneficio, e l’autorità fuddetta del Ve- 
feovo è iadifpenfabilè, giacché la medefima forma tale fpiri tua-- 
le dritto telatilo* alla pereezlone'd'i quelli, ed addice - il Mini-- 
ftrò ai fervizj dèlia Chie fa’ o dell’ illelfo Beneficio. Ma cofa fi* 
gnifichi l’autorità del VefcoVo, e quale fia , e come debba ad- 
operarli per produrli 1 il Beneficio,' io non polTo meglio fpiegar- 
lo , che con i Pratici della flefsa Romana Curia . 

Il Cardinal de Luca tanto in cefo -del dritto Canonico nell’ufo' pra- 
tico del Foro, nel fuo Difcorfo i. De alienationibui al «. ii. : 
cosi fcrilfe : Vera , (J recepta difìinttio e fi , ut infpiciendum fir, 
an Confr a ternita i , vel alter Locus Pitti , formalem babeat ere - 
ttionem i n locum Eccleftafìicum ... talifque erettio in ea for 
ma effe debet , ut redoleat ita fattam effe , ut locum Eccleftafìi • 
curri tonffiruat , fecut autem ubi importaret ftmplicem approbatio -• 
nem Apofìolicam , vel ordinaria m ipftus Pii 'Loci , vel infiituti 
ad aliquos effettui prò facultate exercendi divina , vel fpiritualia 
• . . 'bine proinde non omnis lióentia , feu concefjio , vel appro- 
batio formalem erettionem hujufmodi effettui produttiva m impor* 
tare dicitur , ut plerique (equivocando male opinantur , quamvis 
in eadem licentia Superiori i vifttatio , vel alia potè fìat re fervala 
fit , quum id contineat expreffionem ejus , quod de jure in e fi ,ob' 
facultatem qua locorum Ordinami competit . Io non credo che 
l’Autore avelfe potuto più chiaramente parlare . Ma qual fia 
tale erezione in Titolo, cé lo fpiega Pirro Corrado, Canonico di 
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cjuefia Cattedrale , nella fua Pratica Beneficiale nel lib.IV.cap.i. 
n.2. Egli per primo requifito di tale erezione in Titulum vuole 
le preci del Fondatore , o de’ Tuoi eredi , acciocché il Tuo le- 
gato veniffe eretto in Ecclefiafiico Beneficio . Indi poi fufiie- 
gue la grazia , mediante la decretazione colle parole : Pro - 
pterea ordinaria auttoritate, Ó* omnibus melioribus modis , via , 
jure , caufsa , (J forma , quibus mclius , (Sf efficacia fiori potejì , 
de liccntia Emincntiffimi per preedittam Capellaniam in Titulum 
perpetui fimplicis Éeneficii Eccleftafìici fub invocatione erigendam 
duximus . Ecco la formola della erezione in Titulum , la quale 
è differente dal femplice Affenfo dell’ Ordinario , o della Sede 
Apofiolica : altrimenti ogni opera pia farebbe Beneficio Eccle- 
fiaftico ; imperciocché veruna opera pia far non fi può fenza^ 1* 
autorità del Vefcovo . 

Premeffe intanto tali dottrine certe ed indubitate , applichiamole 
ai meriti della prefente controverfia nel modo feguente ragio- 
nando . Pria che la Chiefa di Carotto foffe fiata eretta in Col- 
legiata Infignita , i Preti , che la fervivano , non erano le non 
che femplici Cappellani , e i loro carichi erano Cappellani me- 
le laicali . Quefte per effer convertite in altrettanti Benefici Ec- 
clefiaftici , era neceffario , che fi foffero eretti in Titulum Bene- 
fica Eccleftafìici , oltre all’ approvazione , o fia l’autorità di Ro- 
ma, o dell’Ordinario, quando fn detta Chiefa fatta Collegia- 
ta : ma tal erezione nella Bolla della Collegialità non fi legge 
nè impartita dall’ Ordinario efecutore , nè domandata dai Fon- 
datori ; anzi leggefi , che reftava patrimoniale fecolare . Dip- 
più ‘anche fe detta erezione praticata fi ‘foffe , incontrerebbe 
gran difficoltà per la fua validità, noti potendo i Cittadini fen- 
za i folenni dovuti pregiudicare al dritto dell’ Uni verfità , facen- 
do onnofsj alla poteftà del Vefcovo , come Beneficj Ecclefiaftici, 
quelle Cappellani , il di cui Padronato all’ ifteffa Univerfità 
fpettava , ficcome per altro appartiene . In oltre uopo egli era, 
che i beni, o fieno le rendite de’medefimi, eretti fi foffero in 
Beneficio Ecclefiafiico , con effer tolte dalla temporalità ,• e fe- 
colarità ; il che non fu fatto , effendo rimafia Chiefa fecolare : 
ficcome fcriffe Corrado nella fua Pratica Beneficiale al lib. 
cap. 2 . n. 32. Ex bis igitur , aliis prcemijfis , fatis con- 
fìat, bujufmodi legata non pojfe dici Beneficia Ecclcfafì'tca , nifi 
in Titulum eretta fuerint , ftve a Papa , fitve ab Ordinario , ali- 
qua intercedente caufsa (fi noti, che per poterfi concedere 1 ere- 
zione in Titolo di Ecclefiafiico Beneficio, vi fi riclliegga la giu- 
ffa caufa) potifjimum autem in hoc Regno , in quo per fummum 
Pontifica n vidimiti, quamplurima legata etiam amplijfimi redi tu s 
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ftùjjfc in Tir uhm Beneficìorum Ecclefiajìicorum eretta , (y collata . 
Onde all’ effetto fuddetto bifognava, che le rendite fummento- 
vate di quella Chiefa fi foffero erette in Beneficio Ecclefiallico, 

, affinchè i Canonicati fulle medefime fondati riputati fi foffero 
veri Beneficj Ecclefiallici . Anzi l’ illeffe Cappellanie per di- 
ventare veri Canonicati avevano bifogno dell’ erezione in Ti - 
tulum , ficcome avvertifce il lodato Corrado nel lib . n. al cap. 
3. n. 71. ove rapporta la formola con quelle parole : Hac in 
ditta Collegiali Ecclefta auttoritate nofìra ordinaria , ac alias om- 
ni meliori modo quo poffttmus , perpetue erigimus (y inflituimus , 
illifque ftc erettis (7 infìitutis , prò corum dote » f?c. Ecco dun- 
que, che bifognava l’erezione in Titulum per quelle Cappella- 
nie, acciocché foffero divenuti veri Canonicati, e bifognava al- 
tresì , che dalla ilteffa malfa fi formaffe la loro dote particolare. 

Il dotto Brouffelli nella fua Storia della Pontificia Giurifdizione , 
così definì la Canonia : EJl fus percipiendi reditus : fotto qual 
nome vengono le rendite tanto de’ beni Ecclefiallici , che pro- 
fani. Ed in effetti vi è nel Codice Giullinianeo il titolo De 
canone frumentario Urbis Roma , ficcome anche de canone em~ 
phyteutico , che fignifica una certa e determinata prcllazione , 

0 fia rendita. Sicché con tal nome ambiguo , perchè tanto le 

.cofe Ecclefialliche , che le profane fignifica , per potere effe- 
re un Titolo Ecclefiallico , o fia un Beneficio Ecclefiallico , 
bifogna, che tal dritto fia eretto in Beneficio , e che la malfa 
de’ beni , dalle cui rendite fi forma la Prebenda Canonicale, 
fia Ecclefiallica . Così fpiegolfi Gonzalcz nel Commento fulle Re- 
gole della Cancellarla reg. 8. n.25. In tcrtio autem cafu , 

quando Prebenda accipìtur prò certa pontone de per fe difìintta , 
nibil fpiritualitatis babente , qukm Beneficium Eccleftafìicum non f,t , 
mmime comprebenditur fub regula nofìra , nec intrat m illa refer - 
•vano . . . .unde ifìa Prebenda , Aggiunge lo llelfo Autore , tempora - 
les quamvts fint phres^ ty babeantur infimul cum aliqua dignitate, 
voninducunt incowpdttbUttatem . Adunque fe la Canonia, olia il 

^iion è eretta in Titolo di Ecclefiallico Beqefi- 
cio , fari quella Canonia non dritto fpirituale , ma temporale: 
giacche il Beneficio non nafce , ma fi fa mediante 1 ’ erezione 

' in r Tttt */ um \ la S uaIe 5 come dicono i Canonilli , fpiritualizza la 
cofa , facendola da temporale eh’ ella è fpirituale , la fu CTf *etta 
alla ìltituzione ed autorità del Vefcovo , non potendo etfervi 
Beneficio conferito fenza la collazione dell’Ordinario . Spero , 
che colle cofe finora allegate io abbia dimollrato , che i Cano- 
nicati fummentovati non fieno Beneficj Ecclefiallici, mancando 

1 erezione m Titulum dell Ordinario tanto ai Canonicati me.* 

defimi, 


definii, che alle diftribuzioni delle rendite a quelli annegati 
Paifo al fecondo Capitolo, dove fpero dimoftrare, che tali Cano-> 
nicati fieno mere Cappellate laicali, a cui per lipefi, che por- 
tano i Cappellani , fono fiate anneffate le rendite tompenfative 
de loro fervizj . 

c a p. ir. 

In cui fi dimoflra , che quefli prcteft Canonicati 
. fieno Cappellanie laicali . 

P Rima , che io comprovi tal mio aflunto , Rimo convenevole 
premettere , quale fia la Cappellata laicale , e perchè ciò an- 
che dàl vero di lei fignificato dipende, quindi non è inconve- 
niente , : che dai fignificato medefimo incominci . L’ erudito 
Antonio de Matteis full’Antichita Ecdefiaftiche così deferire le 
Cappelle : Olim fuijfe ades f aerai , qtiat in predi’ti futi viri II- 
lufìrcs habebant , ubi facris operabantur , f adente hac , & mini- 
frante iis proprio Sacerdote , Cappellano ob id dillo : ma con ciò, ; 
quantunque fi fpieghi la natura della cofa ftefla , non però 
la vera etimologia fi addita . Alcuni han creduto , come il 
dotto Spelmanno , e Ducange , che tal voce fia d’ idioma 
Francefe , come quella, che riconofce la fua origine dalla ufan- 
za pratica preffo i Franchi , che quella cofa che ferviva per 
copri mento la nominavano Cappa , da cui è venuta la voce 
Cappello , cioè in Francefe ebapeu . Ma come quella voce ha 
potuto la Cappella additare? Da che incominciarono ad edificarli 
le Chiefe , incominciarono quelle a collruirfi (opra qualche fepol- 
tura de Martiri , eh’ è quello, che viene additato Martyrium . 

Da tale ufanza ne venne un’ altra , cioè a dire , ch\ edifica- 
re non fi potelfe Chiefa fia pubblica, che privata , fenza che vi 
foflfe una reliquia di qualche Martire, o pure, che vi lòflero i- 
vi dopo portate le reliquie del medefimo ; le quali , perchè fi 
riponevano alcune volte entro qualche involucro di panno y o 
di altro chiamato tegumeutum , o reconditorium , quindi fi era , 
che i privati Oratorj Cappelle fi foflero nominati , perchè 
Tempre ne’ medefimi efler vi dovevano tali Reliquie confervate* 
entro le mappe , nelle quali anche fi folevano riporre gli al-, 
tri ornamenti dell’, ifteffa Cappella :* perciò fcrifl© '. Martene , 
ad quam Capellam pertinent duo candelabro argentea , cafula 
duce , & duplici a ornamenta Altaris , Altana portatilia duo , ,\ 

C 7 Crucci tres . . . Quelli ornamenti,- e le reliquie fi ripo- 
nevano ente® le -cappe, e Apportavano anche .per viaggio , afftn- 
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chè , ove riufeiva comodo, s’aveffe potuto ergere la Cappella • 
Cosi fcriffe Goldafto nella vita di S.Carlo : Capellam , qua iti- 
rterans utebatur cum reliquia , CT libra , (J omnibus utenfilibus 
facra , in qUa (y corpus illius cum omni bonore bumatum e fi • 
Ritornati poi dal viaggio alla patria, riponevano e le reliquie, 
ed i fuddetti utenfili nel proprio lóro privato Oratorio ; e da ciò 
ne venne , che la Cappella il privato Oratorio denotalfe . Ma mi 
fi potrebbe replicare, che tutto ciò nè pure chiaramente manife- 
lla , perchè le Chiefe pubbliche , nelle quali anche vi erano le 
reliquie de Martiri , e gii utenfili delle Chiefe , non fi folfero 
Cappelle nominate? Al che rifpondo, che tutte quelle cofe nel- 
le Chiefe pubbliche non nelle mappe , o fieno cappe , ma bensì 
nelle Sacriftie , chiamate allora Diaconia , fi riponevano, ed ivi 
religiofamente confervate venivano, fenza poterfene far tifo al- 
trove , come, tutto all’ oppoflo praticavafi negli Oratorj privati 
fuori della Chiefa a cui appartenevano . Quella è la vera eti- 
mologia della voce Cappella : ma vediamo la differenza , che 
palfa fra quella, e’i Beneficio Ecclefiallico . 

Ogni pia difpofizione col pefo delle Melfe fu full’ andar ;degli an- 
ni chiamata Cappellata laicale , o pure pio legato , quando 
non vi folfe fiata f erezione in Titulum , attefo l’ oggetto prin- 
cipale degli Oratorj privati , eh’ era la celebrazione de Divini 
Millerj , la quale ingiungendofi al Prete , lo nominarono Cappella- 
ito , ancorch’ egli non folfe flato aferitto all’ Oratorio privato , 
giacché riteneva i’ oggetto principale del medefimo , qual’era la 
celebrazione delle Meffe . Per quelle Cappellate cosi fcriffe il 
lodato Gonzalez nella glojfa $. Reg. 8 . num.61 . Denique idem 
quod fupra diximus de Capellaniis procedit , (y locum habet in 
Cappella , Altaribus , Oratoriis , Anniverfariis , (2 altis ftmilibus y 
quia non funt Beneficia Ecclefiafiica .... Pari quoque rottone 
idem dicendum venir in adminiflr adone perpetua data per te fi a- 
torem de aliquibus operibus pia , vel alti: rebus concernentibus 
cultum Divinum , velut in f adendo celebrari Miffas , (y firn ili a] 
quod edam procedit , quamvis fundaror ejfet Epifcopus , O* in 
forma communi , / am qu am laicus , de bona propriis talem Capello- 
ni am fundarer , non vero Epifcopali auttoritatc ’’ (y confequentcr 
quum bujttfmodi Capelloni <z non ftnt Beneficia Ecclefiafiica y licet 
alias ejfent fundatee de bona intuita Ecclefue acquiftds , tamen 
nullatenus comprebenduntur fub illius refervatione , quia nec ab 
Epifcopo , neque a Papa pojfunt conferri . 

A quelle autorità liimo aggiungere quel tanto fcriffe fu tal ver- 
tenza Pirro Corrado nella fua Pratica Beneficiale colle feguenti 
parole lib.i. cap.z. Quia immo , et fi Epifcopus concefferit f acuì to- 
tem 
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rem telebrandi MiJJas fundatas ad certum Altare y aut Capellanr \ 
'non proptera hac fundatio cenfebitur Beneficium : quia neque hu- 
jufmodi facultatem ccnfetur illam in Beneficium Ecclefiafiicum 
erexiffe , aut infiituiffe , quum bu jufmodi attus cele brandi cadat 
etiam in privatis Oratoriis , in quibus non potefl celebrar i , 
nifi de ipfius Epifcopi licentia . Et licet etiam bujufmodi furi • 
dationes , aut Cap eli anix tffent perpetua ad vitam ipftus Capei - 
lani , qui pojftt •vita durante proventibus fundationis ufi ■ ta- 
men Beneficia non erunt y neque legibus Bcneficiorum regentur , 
nifi auttoritate Epifcopi in Titulum Benefìcii fuerint eretta. 
Et ft ad talem fundationem quis ad Ordines promoveretur , non 
diceretur promotus Titulo -Benefici i , fed Titulo Patrimonii . 
Quelle fono autorità di uno Scrittore non fofpetto , che fcrive 
Alila pratica Beneficiale della Curia Ecclefiaftica Napoletana ; 
ma io per foprabbondanza di ragione (limo aggiungere alle co- 
fe fuddette l’autorità di Van-Efpen , il piu dotto Canonica , che 
abbia potuto avere la Tua età. Egli cosi fcrifle Parte 2 . tir. 18. 
Hac Epifcoporum auttoritas , ut alìquoufque falva per f fìat , (y mu- 
nta Ecclefiafiica eorum intervenni fufeipi , (y Ecclefiafiica pof- 
fefftones ab ipfts ad Clericos derivari vidcantur , vi funi efl nul - 
lum reputavi verum Beneficium Ecclefiafiicum , vi cujus Clerici 
Ecclefiafiicis muniti alligantur (y-jus percipiendorum Ecclefiafii- 
corum proventuum adipifeurttur ; nifi auttoritate Epifcopi jus ta- 
le probatum , atquc prò vero Titulo Ecclefiafiico agnitum fu eri t : 
quo fit , ut dum Clericus vi bujus Benefìcii , feu Titult y funttio- 
nibus Ecclefiafiicis applicatur , Ó* jus ad fruttus annexos acqui- 
rit , ex auttoritate Epifcopi quodammodo fiant . Hinc concludunt 
Canoni fi a , quod etiamfi teflator in fimplici legato cum onere Mi f- 
farum voluerit , quod ad illud debeat prafentari Clericus five 
Sacerdos ab Ordinario infiituendus ; fi tamen non intervencrit 
auttoritas Epifcopi , atque bac auttoritate erettum fit in Benefi- 
cium , tale legatum non erit Beneficium y uri pofi alios notat Pyr- 
rbus Corradus lib. Praxis Benef. cap. 2. additque , quod nec per 
quameumque couditionem Beneficio Ecclefiafiico congruentem a te- 
ff a t ore adjettam , legatum reputavi poterti Beneficium , nifi au- 
ttoritate Epifcopi intervenerit . Dalle quali parole rilevali , che 
per la formazione del Beneficio Ecclefiafiico necelfaria fiavi la 
erezione in Titulum , non meno per le pofleflìoni , che pei 
dritto di percepitene il frutto ; e che allora fono Beneficj Eccle- 
fiafiici qualora ambedue avellerò avuta f erezione . Ma nel 
cafo della nofira controverfia nè i pretefi Canonicati , nè le di- 
ftribuzioni annuali , che riputare fi vogliono di loro Prebende, 
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hanno avuta tal erezione in Titulum Eeclefiafìici Benefica ; onr 
de non fo capire come pollano venir riputati veri Canonicat \ 
da provederfi dall’ Ordinario ? Parmi [effermi troppo diffufo Cu 
tale articolo , onde uopo è che palli avanti . 

C A P. III. 

In cui fi ragiona dell ordinario collatore de v Beneficj , delle 
•varie fpecie de mede fimi , dei Canonici delle Cbiefe 
Cattedrali , e Collegiate . 

i * 

E Comune opinione degli eruditi Storici , che la pratica de" 
Beneficj fia fiata indotta verfo i principi del fecolo XII. e 
che fofs’ ella fiata formata in molte fue cole dagli ufi feudali., 
che già prima di quella eth fi ritrovano quali da per tutto rice- 
vuti e adottati. Io nel progreflo di quella Scrittura, per quan- 
to l’affunto lo richiede , avvertirò quelle cole , che dal dritto feu- 
dale alla materia Beneficiale Ecclefiaftica fono fiate adattate * 
Premeffe tali cofe , verrò al mio affunto. 

L’ ordinario collator de’ Beneficj Ecclefiaftici altri non è , fe non 
che l’Ordinario , intendendoli per l’Ordinario , o il Vefcovo , o que- 
gli , che ha il dritto di conferire . Io fopra raffermai , che nell’ 
antica difciplina della Chiefa la collazione del Beneficio non era 
in conto veruno .diftinta e feparata dall’ Ordinazione ; ma fu- 
bito che taluno veniva ordinato , ed intitolato alla Chiefa , 
confeguiva il dritto pel fuo Miniftero di vivere da’ beni di eflà 
Chiefa , qual dritto nominato veniva Beneficio : e perchè la 
fummentoVata intitolazione , o fia incardinazione alia Chiefa , 
fenza cui veruno non poteva effer ordinato' Miniftro , al Ve- 
fcovo foltanto appartenevafi ; perciò ne venne la maffima, che 
1’ Ordinario e nativo collatore di tutt’ i Beneficj della Diocefi 
fia il folo Vefcovo. Nè un tal dritto venne alterato colla. poli- 
zia pofteriore , la quale feparò l’Ordinazione dal Beneficio : im- 
perciocché conferendos’ il Beneficio per l’ officio , ed effendo 
dritto del folo Vefcovo deftinare taluno alle funzioni Ecclefia- 
ftiche, fi ritenne inalterato l’ifteffo dritto anche dopo tal fepa- 
razione di effere il Vefcovo il folo nativo , ed ordinario col- 
latore di tutti i Beneficj della fua Diocefi. - 
Ma quantunque quefta feparazione tra 1* Ordine , ed il Be- 
neficio non aveffe alterato quel dritto nativo del Vefcovo, 
pur ella fu cagione di molte innovazioni circa la materia Be- 
neficiale . Erano prima inaudite le Reflazioni in favorem , o 
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femplici , le Permutazioni de’ Beneficj , le Coadjutorie , e le 
Peniioni Ecclefiaftiche , come cofe abborrite da’ Sacri Canoni 
pel fofpetto di Simonia : ma da che fu feparata la collazio- 
ne del Beneficio dalla Ordinazione , e quella fu reputata accef- 
foria al Beneficio medefimo , che fu confidérato come principa- 
le ; quindi nacque una inaudita opinione nel diftinguerfi la Si- 
monia temporale dalla fpirituale ,' raffermandoci , che la merce- 
de davafi per la fola temporalità del Beneficio , e non per la 
fpiritualità , qual è 1 ’ Ordinazione : e da quello torbido fonte 
derivarono le Penfioni , e Refignazioni riferiate foltanto al Ro- 
mano Pontefice , come quegli che ammettendole purgar può 
ogni vizio di Simonia , che forfè occorrere potelfe nelle me- 
delime . 

Si minorò ancora quel dritto nativo del Vefcovo circa la col- 
lazione de’ Beneficj , per le grazie efpettative , e per li mandati 
de provi de ?ido , che furono poi proibiti dal Concilio di Cottan- 
za , di Bafilea , ed ultimamente dal Tridentino : ma ciò non 
oflante , non poterono gli Ordinar) riacquillare F antico lor 
dritto nativo , ed ordinario circa la collazione de Beneficj , 
pel dritto di prevenzione pretefo dalla Curia Romana , e poi 
tranfatto colla nota Regola de Mefi , e moderata a favore degli 
Ordinarj dalla Regola 17. della Cancelleria De verifìmili no s» 
tiria . Nacque tal dritto dalla maffima , che tutta la giu* 
rifdizione de’ Vefcovi dal Sommo Pontefice come da fonte o* 
riginario provenga, e che il medefimo fia Ordinario dello ftefs 
Ordinario . Che il Sommo Pontefice fia capo vifibile della Chie- 
fa è dogma , che da’ foli Protettami può metterfi ih dubbio ; 
ma che i Vefcovi abbiano la lor giurildizione , da che fon con- 
facrati, da Dio, è certo, quantunque al Pontefice fi appartenga 
loro affigliare , e deftinare il popolo , che debbono governare ♦ 
Intanto , .replico io , fuppotta la maffima , che il Sommo 
Pontefice fia Ordinario degli Ordinarj , e che quegli, che con- 
cede ad altri la giurifdizione , fi prefume concederla cumulati* 
ve , (y non private , ne derivò F altra maflima di poter il 
Pontefice prevenire qualfifia Vefcovo dell’ orbe Cattolico nella 
collazione de’ Beneficj': qual dritto poi perchè fu riconofciuto 
anche dalla fletta Curia Romana per eforbitante fu tranfatto 
còlla regola de’ Mefi, eh’ è quel dritto con 'cui pretto Noi fi vi- 
ve oggigiorno. Non reputi il Lettore a mia vanità l’ aver v> • 
luto dire tutto ciò ; imperciocché egli tra poco ne vedrà F ap- 
plicazione . * •• ■ « • , . ; 

Il Beneficio Ecclefiafiico , e la Prebenda Canonicale y o fieno i 
Canonicati , diffèrifeono molto tra loro i imperciocché i Benefu 

c i 


«C • 

cj Ecclefìaftici ordinariamente fono di libera collazione del Ve- 
fcovo ; ma non così per li Canonicati , i quali in alcune Chie- 
fe Cattedrali fi pofleggono dal Capitolo , in altre dai Capitolo 
unito col Vefcovo , o pure dal Vefcovo folo : dirti nelle Chie- 
fe Cattedrali ; perchè nelle Chiefe Collegiate , o Padronate , dal 
folo Collegio fi proveggono, reftando ai Vefcovo il dritto delf 
autorizzabile iftituzione, qualora foflero Beneficj Ecclefìaftici . 
Ma per potere io ciò dilucidare , ho bifogno , che il Lettore 
ufi pazienza , nel mentre premetterò la ftoria colla dovu- 
ta brevità de’ Beneficj Ecclefìaftici , e delie Prebende Canoni- 
cali . 

Il dotto Du-Cange, che non ha avuto pari nella fcienza dell’An- 
tichità Ecclefiaftica de’ mezzi tempi , definifce così i Beneficj Ec- 
clefiaftici : Beneficia Ecclefiajìica dicebantur univerfim rei Ecclefia 
in Benejicium data , ftve a Principibus , ftve ab ipfis Ecclefia , 
(y canon Pralada in Benejicium data cjfent . De medefimi fe 
ne legge un raftro in una lettera dei Papa Simmaco con que- 
lle parole : Pojfeffiones Ecclefia minime dijìrabàntur , nifi forte 
Clericis , ac Monacbii , aut Peregrina concedantur , reverfura ad 
Ecclefiam J e queft’ altre : Pradia Ecclefiarum non aliti difìra~ 
bantur , quam Clerica ad vitame e feguitando l’ifteflò Du-Cange 
tal materia , così feri ve : At quum in Benejicium laica ( per la 
difciplina però corrotta ) data Ecclefiarum pradia temporum fuc- 
cejfu ad eafdem Ecclefias redirent , ftve ex Beueficii ufufruttua - 
ria conditione , ftve ex pojfejforum voluntaria rèjlitudone , eadem 
pojìmodum Clerica ad vitam perinde concejfa fub fervidi Eccle- 
fiafiici onere , Benefica nomen retinuere . Unde edam num vide - 
mui pradia quadam ex Ecclefiafiicii certa , (y denominata Be~ 
nefìciii , feu Perfonatibus attributo , quia videlicet primitus ejuf - 
modi Beneficiaria ad vitam utendum concejfa fucrant . 

Il Beneficio adunque Ecclefiaftico è relativo ai fondo , o fia pre- 
dio Ecclefiàftico certo , e determinato , da cui il Beneficiato da 
fe ne percepire i frutti pel fuo Miniftero , che preda alla Glie- 
la durante, la fua vita. Quind’ il dottiftìmo Pinfonio De Be- 
neficia y Così definì il Beneficio : Attionem bcneficam , (y ipfum 
quod datuir per illam adionem ; e di piò : E fi quadam mtlitia 
calejìis cum fuo reditu Clerico ad vitam concedenda , aut in - 
jìitudóne Canonica concejfa . Definizione per altro , che piò to- 
lto addita gli effetti del Beneficio , che il Beneficio medefimo 
Dicefi azione benefica, e fpontanea , perchè dal folo arbitrio del 
Vefcovo dipende : dicefi cum fuo reditu , attefo che per Be- 
neficio s’ intende il predio dato colla fua certa rendita al Che- 
rico durante la fua vita. Da ciò n’ è venuta la maftima , che 
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«rdinàfiamente ì Benefici fieno dì libera collazione del Vefeovo* 
dipendendo la loro conce filone dal fuo arbitri. Ma quelle co- 
fe, luogo non hanno per li Canonicati , perchè quelli da altro 
fonte i e non dalla libera provifta del Vefcovo dipendono ; nè 
debbono avere anneflo Beneficio, ballando ,.<;he ahbiqpo la Pre- 
benda, o altro , che tenga luogo, di quella , 1^‘ quale molto di f- 
ferifce da’ Benefici ; in guifa che molto bene può effere ^talaru* 
Canonico, fenza che abbia un Beneficio anneflato alla (uà Ca- 
nonia : non però all’ incontro vi può effere dignità Ecclefia- 
flica fenza Beneficio , ancorché abbia qualche Prebenda a le 
anneflata ; imperciocché così fi riputerebbe dignità ventofa , e 
non; vera , per . la gran differenza , che avvi tra Beneficio , e 

Prebenda . • \ 

Il fopraccitato Ducange nel fuo dottifiìmO Gloffario ci avverti* 
fce Culla differenza , che paffaitra il Beneficio > e ^ Preben rf 
da : egli ci addita , che , là Prebenda, altro non : ,4ìgninca , 
fe non che la percezione de frutti , Che ha il Canonico per 
poter vivere , ricevendo tali frutti dalla mafia comune 
benda ditta Canonica ; nani canonia ejl jus f pirituale , quod ali i~ 
quh affequitur in Ecclcfut per rcceptioncm in fratrent ^ (7 n]Jt’‘ ì 
gnationein Jlalli in Choro , Ó* loci in Capitulo e di piu. Pia^ 
benda ejl jus percipiendi proventus in Mcclefta Collegiata , ex a^ 
ttione proveniente competens aljcui , tànquani uni de Collegio 
quod jus ex Canonia defcendit ; e feguitando 1 ’ ificffo Autore 
tal oggetto, rapporta le parole del Concilio Monfpcllicme delf. 
auno 1214. che cosi definifce la Prebenda : Di firitte quoque > 
mandamus , quod in nulla Ecclefia laici mi pian tur in Canonico;-) 
Fratres , nec ctiam ad Pejcbendam Canonie aleni ^qu£ conftflit ite 
pane , (7 vino ^ <7 quibufdam aliis ; ma tal percezione de frutta 
dovea appartenergli pel folo dritto , che egli aveva come Canonico, 
fa differenza , che tra Beneficio.,, e Prebenda paffa,ce 1 additano i 
Capitolari di Carlo Magno nel libro 2. cap.7^ ove cosi fi rat- 
ferma: Canonici Clerici , qui in Civitatibus ,vel in Monaflenis c- 
l rune , qui Beneficia babent , un de vittum , <7 veflitum baben poJJunt y 
ut bis juxta A pò fio! uni contenti fitte, (7 fìipendia f ramina , unde. 

1 faupertores vitam fufìinent , nequaquam abfumant . Si quis b<sc 
fiat ut a contempferit , utrifque careat , id cfl Beneficio , & Praben^ 

, da , atque ft gradibus fruitur Erclejtaflicis , bis privetur . Dal 
che chiaramente fi ravvila la differenza , che è tra 1 Bene fi-, 
ciò > e la Prebenda ; e tra poco il paziente Lettore vedrà , *j ;> 
qual oggetto io ciò abbia voluto additare. Il dotto Fiorente nel 

t(t . de^Próbend» <7 Dignità va inveftigando, da che fofle de- 
ri- 
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riva tdy che ne* tempi pofteriori la Prebenda fiali anche Benefi- 
cia, quantunque abufi vamente , chiamata , e fcrive cosi: Exqui- 
bus omnibus colli gere efì , unde Prabendarum nomen , CF erigo in 
Ecclefiam fluxerint Sero tamen videtur eo fenfu ufurpatum , quo 
bodie prò quolibet Beneficio fimpiici , ftve minori , ficut in bac 
rubrica , ©* in cjtp: ulf* hoc rhv, fui fpecialius prò Canonia , 

appellane ; ficut (7 vicijfim Beneficii appellatio apud recen - 
tiores in Ecclefia recepta efl ; utpote qu<e defumpta fit ex ufu Feu- 
dorum , qua ab initb fui fife no caia Beneficia pajjfim ex Capitala- 
tibus Regum noflrorum , & librisi de Feudi s confìat . Se dunque 
la Prebenda Canonicale non è Beneficio , per poter effer tale uo- 
po è che ; abbia dall’ Ordinario l’erezione in Titulum ; e 
le, replico , non è Beneficio , non potrà andar. comprefa neU 
la regola generale , che i Benefici Ecclefiaftici fieno di li- L 
bera collazione dell’Ordinario . Il che * per poterli più .lucida- 
mente intendere relativamente all’oggetto della noftra contro- 
verfia , è neceflario, che richiami dall’origine de’ mezzi tem-< 
pi la creazione de* Canonici, dante che da quelli quella di-, 
pende.' <• vvm.ùvi'.. 

Canon , da cui nè venuta la voce Canonia e Canonicus , lignifica 
regola, e vale l’i delio Canonico, che Regolare, e Canonice vivere è lo 
fteflo, che regularìter vivere: ma qual era tal regola , fecondo il 
cui preferitto dovevano gli Ecclefiaftici vivere, è Quello che 
fono a dire colta feguente ftoria. Nel fecolo Vili, la vita de- 
gli Ecclefiaftici era tanto rilafciata e corrotta, che, non oftah- 
te il voto del celibato, reputavano lecito ammogliarli , e veni- 
vano i matrimonj f emina atrimonj chiamati . Sono notilfime nel- 
le ftorie le faticale e follecite cure , che praticò Gregorio VH. 
per abolire un sì fatto concubinato degli Ecclefiaftici. Mandò 
la Bolla decretale all’ Arcivefcovo di Magonza, acciocché per 
la Germania la pubblicale ; ma quelli non potè ciò fare , 
feufandofi col Sommo Pontefice, che avrebbe pericolata indubi- 
tatamente la fua vita nella pubblicazione delta medefima . Nè 
in fiato migliore era la noftra Italia, come rileviamo dalla le- 
gazione di S. Pier Damiano in Milano , ove giunto con ani- 
mo di eftirpare tal vizio dagli Ecclefiaftici , avendo ritrovato 
tutto il Clero, è 1* Arcivefcovo nel medefimo vizio involti per- 
tinacemente, altro non potè fare, fe non che una procelfione 
di penitenza con replicate efortazioni alta calli tk . 

Quindi per riparare tal male, penfoffi di ridurre gli Ecclefiaftici 
fecolari alla vita monadica fotto la prefettura del Vefcovo : per 
lo che di tutti i beni delta Chiefa polfeduti prima in partico- 
la- 


«C 

lare fe ne formò una mafia comune, e fu aflegnata a ciafcuno 
la fua porzione di tanti frutti , che corri fpondeffero al fuo con- 
gruo foftentamento la quale porzione fu nominata Prebenda Cano- 
nicale , come quella , ch’era fiata aflegnata aH’Eccleflafiico , ch’era 
Canonico. Tale fu l’ origne de’ Canonici, e tale altres'i l’ori- 
gine della loro Prebenda . Ma verfo il fecolo XI. i Canonici 
abbandonarono tal vita comune ; ed in alcune Chiefe Vefco- 
vili la mafia, che prima era comune, fu divifa tra ’l Vefcovo, 
e ’l Clero ; in altre poi o tal mafia fu divifa in tante parti- 
colari porzioni ', da cui ne vennero formati i Beneficj , o pure 
refiò in comune tra lo Aeflò Clero, dividendofi la rendita in 
altrettante porzioni , che Prebende Canonicali furono indi nomi- 
nate . Ma debbo avvertire, che non tutti i Canonici abbando- 
narono la vita comune ; poiché altri la ritennero , o pure la 
ripigliarono , e quelli fooo chiamati Canonici Regolari , e gli 
altri per l’oppofio Secolari, dinotanti tali voci il vivere monadi- 
co de’ primi per oppofto agli altri , che vivono nel fecolo. Ma 
applichiamo tutto ciò a’ meriti della prefente controverfia , 

Si tratta , a chi fi appartenga la collazione de’ Canonicati dopo 
che i Canonici lafciarono la vita comune . Il dotto Cardinal 
de Luca deputando fu tale articolo nel Difcorfo I. De’ Beneficj, 
nel numeto 2 6. cosi fc riffe : ExpreJJe fiquidem in jure Jlatutum 
non efl , ad quem pertincat collatio Canonicatuum , ac Prabenda- 
rum Ecclcfia Catbcdralis , de qua funt quatuor opinione s . . . Ve- 
rior ejl quarta, ut ftt ftmul tanca inter Epifcopum , & Capitulum . 
Nota il lodato Autore nel medefimo luogo, che *per preferizio- 
ne immemorabile in alcune Chiefe il folo Vefcovo conferifce 
i Canonicati ; ed avverte altresì , che in altre Chiefe il folo 
Capitolo fuole ciò fare . Ma l’ Autore non ha faputo per man- 
canza dalla fioria , quantunque valentiflìmo egli fiato fia nell’ 
ufo del foro , additarne la differenza . I Canonicati , o 
fia le Prebende Canonicali , come fopra ho additato , furono 
erette e fondate fulla mafia comune tra ’l Clero , e ’l Ve- ’ 
feovo ; onde abbandonata la vita comune, e divifa la menfa 
del Clero da quella del Vefcovo , pretendeva il Capitolo di do- 
ver egli folo conferire, i Canon i cari , perchè, quelli erano rima- 
fìi affidi fulla fua mafia ; il contrario pretendeva il Vefcovo raf- 
fermando , che nella vita monadica egli come Abbate , quan- 
tunque forte fiato Vefcovo , conferiva i Canonicati vacanti , e 
che tal dritto non l’avea potuto perdere dopo lafciata la vita 
comune. Da tutto ciò n’è derivata la confuetudine di verfa : im- 
perciocché , come avvertifee Van-Efpen , ove il folo Vefcovo con- 
-*iS. * fe* 


Digitized by Google 


«( *0 W 

ferifce i Canonicati , ciò egli è di eflere data la Chiefa prima 
monadica, o pure ch’egli abbia tal dritto per immemorabile 
prefcrizioné acquidato ; là dove poi il Vefcovo fimultaneamen- 
te col Capitolo conferifce i Canonicati , ivi concorre la verifi- 
militudine , che i Canonicati fodero dati fondati fulla Menfa 
anche. Vefcovile , . quando la malfa era una, e quindi che fieno 
rimadi tali, quali erano prima dati fondati full’ ideila malfa, 
che non era data feparata, e didima tra ’1 Vefcovo, e ì Ca- 
pitolo . In quelle Chiefe poi Cattedrali , ove il folo Capitolo 
gli conferifce , ciò è avvenuto perchè fatta la feparazione della 
Menfa tra ’l Vefcovo , e ’l Capitolo , i Canonicati nella fola 
malfa Capitolare furono tutti addolfati, con elferne data libera- 
ta la Menfa del Vefcovo; quindi ragion vuole, che dal folo 
Capitolo fi ' conferivano . Ma chi debba conferire i Canonicati 
delle Chiefe Collegiate , fe l’idelfo Collegio, o pure il Vefcovo, 
quedo è quello, che l’anzidette cofe da me allegate riguarda- 
no : il che per poter dilucidare , e dedurlo da’ fuoi veri prin- 
cipi, è Decedano , che qualche cofa premetta per le Chiefe Col- 
legiate « ; 

L’erigere un'corpo morale , o fia un Collegio , per li privilegi , che 
gode detto corpo, come io tra poco dirò, è cofa peculiare al 
Principato . Perciò nel corpo delle leggi noi abbiamo il titolo 
De’ Collegi, ove fi rafferma, che il folo Principe ne abbia la 
potedà: e da ciò fi rende ragione perchè Plinio nelle fue epi- 
dole a Trajano lo priega della fua licenza, quando nelle Pro- 
vincie fi voléva formare un Collegio'. Intanto ficcome tal drit- 
to nelle cofe temporali : al folò Principato fi appartiene, cosà 
fcambievolmenre credette la Romana Curia, che al folo Ponte- 
fice fi appartenga circa le cofe Ecclefiadiche erigere una Chie- 
fa in Collegiata , e dandole le infegni farla Infigne Collegiata . 
Queda pratica cominciò nel fecoio XII. ed apportò non poco 
lucro alla Romana Curia * 

La Chiefa Collegiale è una Chiefa compoda di più perfone , che 
formano un Corpo, o Collegio ; e fi reputa per Chiefa Colle- 
giale un numero di Canonici formantino un Capitolo inferiore 
però al Cattedrale . Ella gode la prerogativa di avere un capo, 
fotto cui pofia congregarli al fuono della campana, di avere un 
figillo comune , ed una mafia altresì di beni redditizj corrifpon- 
denti agl’individui per loro congruo fodentamento, ad oggetto 
del fervizio che allo fiefiò Collegio predano . Cosi fi rapporta 
nel cap. ghmm Ecclefta , De c auffa pojjejfionh , (D 1 proprietath , nel 
cap. Significavi * , De appellar, c nel cape Diletta, De excejpbus 

Pre- 
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Pralatorum . Ciò premcflo , efaminiamo a chi fi appartenga la 
collazione de’Canonicati di quelle Chiefe Collegiate » Prima bi- 
fogna vedere, fe quelli fieno Beneficj Ecclefiallici , e fe anch’ef- 
fendo tali, fi debbano dal folo Vefcovo privativamente conferi- 
re.- Il lodato Cardinal de Luca nel fuo Difcorfo XII. ». 12, 
e nel Difcorfo XVII. n.^.DeBenef. fa la feguente dillinzione: O 
i Canonicati fono fondati fopra Beneficj di libera collazione 
dal Vefcovo donati per dote della Chiefa Collegiata , ed al me- 
defililo fi appartiene la collazione di elfi ; -o fono fondati 
fopra beni dell’iftelfo Collegio , e la loro collazione al mede* 
fimo fi appartiene. Ecco le fue proprie parole : Vel quia 
quum in Collegiata collatio Canonicatuum , vel aliorum Beneficio - 
rum fiat nomine ipftus Ecclefa ab ipfo Collegio , Rota Deci/. 157. 
part. 6. e decif. 31. n. 8. part, X. Recentiorum : ita ex hoc 
jure ipfum Collegium (ibi eligere potuit Prtelatum ; e nel Difcor* 
fo LXVL De Jure Patronati ». 13. fcrilfe anche- lo fleflò : 
Canonicati Collegiata eretta ex Ecclefa Patronato providentur 
per prafentationem Patroni : intelligc , ubi ejfent eretti ex bonh 
Ecclefa Patronata , feci ft ex Beneficiis libera Collationis . 

Tra i dritti, del Collegio vi è quello foprattutto, che agli altri 
prevale , di aver elfo il dritto di nominare ed eleggere 
i fuoi individui alle cariche per li fervizj dell’ iftelfo Collegio ; 
E’ cfprefla la Decretale di Clemente III. nel cap. Nobis 25. De 
jure patronati . Erafi fondata una Chiefa Conventuale. \ o fia 
Collegio : pretendeva il Padrone di aver egl’ il dritto di nomi* 
nare , ed eleggere il Prelato ; ma ne reftò efclufo dal Sommo 
Pontefice con quelle parole : Ceterum in Conventuali Ecclesia 
non elcttioni Pr alati facienda , fed jam fatta boneflii Patroni 
poflulatur off enfi .... feci tamen e fi in Capello, in qua #* 
nus Prefbyter a Patrono digiti, (7 prò 'mfìitutione babenda lo - 
ci Epifcopo prafentatur . Commentando il Fagnano .quella De- 
cretale cosi feri ve : In Conventuali Ecclef a, ex confìruttione Ec • 
de fa Conventuale feu Collegiata etiam de Diaecefani ; confenfu , 
non acquiri congruenti ji patronati , feu prafentandi Pralatum, 
abfque privilegio Apoflolico . Quod locum babet fve Ecclefta Colt 
• legiata ft facularis , vel regularis . Alle cofe fuddette: (limo ag- 
giungervi la Decretale di Onorio IV. pel Monallerodi San- 
ta Flora fui cafo fequente : Morto l’Abate ,■ dovendofi creare il 
fuccdfore , i Monaci dello Ileflo Monallero eleflero uno tra lo- 
ro , a cui diedero la facoltà di poter egli eleggere per-Abàte chi 
meglio Hi ma va , obbligandofi tutt’. i Monaci di riconofcere ii 
medefimo per Abate .. In tale guifa creato f Abate , -iu d^i 

Mo- 
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fonaci riconofciuto per tale, ed immeffo nel pofleffo . Eoli 
dopo ciò domandò dal Sommo Pontefice la conferma della Tua 
eiezione ; ma il Sommo Pontefice denegolla , e cafsò tal eiezio- 
ne per la ragione, che ne addita la Gloffa con quelle parole : 

Jus univerfitans non pojfe in unum tranftre , ne dcfmat effe Col- 
legtum * JJ • 

Nel cap. T, De elettone X i fletto fi prefcrive : Nullus in Eccle- 

là' U trCS f uermt m congregai io ne , nifi earum e- 

Cnn ° m f a Prefbyter erigatur ; fu' cui cos'i fcrifle la Gloffa: 
Collegtum Eccleftafticum debet {ibi Prnlatum eligere , <y aliter 
*depm Eccleftam expellendus e fi . Adunque è indubitato , che 
talmente il dritto di eleggere i Tuoi Miniftri al Collegio fteflfe 
ii appartenga neceffariamente , che anzi ceffo di effer Collegio 
ove i eiezione da altri fi faccia . Tutte quelle cofe han 
uogo , vie piu nella nófira controverfia : imperciocché non fola- 
mente la Chiefa di Carotto è Collegiata , ma anche la foa do- 
te e fiata da i figliani , o fia dalla Univerfità , coftituita , onde 
iia doppio titolo di provvedere ella i Canonicati, e come Col- 1 
legata eh- . tìia> e , e come Padrona della lleila Chiefa . Nè fi 

È? 0 . in . , eh’ ella prima provveduto non ab- 

bia 1 Manfionanati : quindi elfendo quelli poi chiamati Cano- 
nicati dopo la dignità • collegiale ottenuta , non vena’ eli’ a 
perdere il Padronato Siccome fcriffe il lodato Pirro Cor- 
rado nella fua Pratica Beneficiale ai !ib. IV, cap. 5. ». jg. 

(*»"*»* de confenfu 'Epifcopt fundatum ,■ ©»' 
concejjum babet perpetuam caufsam; durationis . Ita Lotteria De re 
Beneficiarla Itb.Myywtfì. Ex qua quid cm caufsa iicimus et - 
iam , . quod fi Ecclefia jurts patronati erigitur in Collegiatam , 
Patronus rettnet jus prxfentandi ad prebenda, ; nam priora iuta 
remanent intatta , nec per mutationem extinguitur privilegium . 

m U d j’ CHe n r e n Caf °, ?°/* r0 merita ma ^ iore tifiefljone fi è, 
che il Padronato fella Chiefa alla Univerfità fi appartenga: Ca- 
iri* ? ^eflo ^rinunciare , o pure alterarlo col privile- 

gio della, Collegialità , fenza 1’ interpofizione di quei folenni 
che fono tìéceflarj- circa la diffrazione dei diritti ? che alla U- 

renlfeaS fl ap P arten " ono • Ma P 0 ^ per parte dell’ Ordinario 
daL ftJr C r fj Ua P tun< l u ® 1 Canonicati provvedere fi potettero 
dallo fletto Collegio ;• ad ogni modo fempre neceflaria fiavi 

liftituzione autorizzabile dell’ iftettò Vefcovo , o pure la di lui 

vaf nT^ / tt6n r ! Ult ! m ° ftat0 ’ . in cui k^uria attro- 
na si fatta* n ? r co °kj{ re 1 Canonicati . Io per ifmentire u - 
na fatta pretenfione, dimoftrandone nell’ iftettò tempo 1’ in-- 

fef- 


4J& *3 ^ 

(iiflìftenza , foggiungo il feguente Capitolo , eh’ è f ultimo di 
quella mia' allegazione . 

C A P. IV. 

In cni fi ragiona del t ifittuzione autoritativa deli Ordinario , 
della divifione de Beneficj , delle Cbiefe recettizie 
fe col ari , e dell * ultimo fiato . 

D A che nel XII. Secolo fu introdotta la pratica Beneficiaria, 
con cui oggigiorno fi vive , come fopra ho additato , fu 
ella formata fecondo gli ufi feudali , giacché gli Ecclefiaftici Bene- 
|icj furon riputati molto limili ai Feudi : quindi ficcome ne’ 
Feudi vi è 1’ inveftjtura, per cui fi acquifta il jus ad rem , ed 
jl corporale polfelTo da cui oafee il jus in re , o fia 1’ azione 
dominicale , lo fteflò fu adottato per li Benefici Ecclefiaftici , 
cioè a dire, d’ interporfi 1’ Iftituzione autorizzabile dell’ Ordi- 
nario, per cui fi acquifta il jus ad rem; ed indi poi dall’ Ar- 
cidiacono f immiflìone corporale fulla dote del Beneficio, me- 
diante la quale immiflìone acquifta il Beneficiato il jus in re , e 
ne vennero i dritti del Vefcovo annuali per l’efazione del Cat- 
tedratico, ed altro , per cui ne fu fatto il titolo nelle Decre- 
tali De cenfibus , (7 euattionibus , e ne derivarono altresì gli fpo- 
gli , feguita la morte del Beneficiato , non altrimenti che ne* 
Feudi, ne quali annualmente fi paga qualche cofa al Padron 
diretto dai Feudatario , ed in morte poi fi paga il Rilevio . Il dotto 
Van-Efpen così quella Iftituzione definì ; Jnfìitutio itaque propri e 
ditta, f cu auttorizabilis e fi, ipfa Bene fidi collatio,five Tituli canonica 
dado, fine qua ipfum Beneficium baberi non pojfe pronunciar pri- 
ma Regala Juris in VI. Qecretalium ; idpoque (7 collatio di d tur, 
fed tiecejjària , eo quod infiituens foleat conftringi , eam certa per- 
fon a fibi prafetitata facete , Igitur quum per Infiitutionem fiat 
Beneficiorum collatio, ipfeque Titulus canonicus conferatur , (7 
Clericus ea mediante Ecclefia adferibatur ; eam Canones Ep'tfco- 
pis tanquam ordinar\is Beneficiorum collatoribus , (7 muniorum Ec- 
clefiafiicorum primariis difìributoribus detulerunt . Quare (7 jurt 
communi cautum efi Infiitutionem auttorizabilem ipfisEpifcopis com- 
petere . Da tale indubitato dritto fi rileva , che quella Iftituzip- 
ne fia nei Benefici Ecclefiaftici , non però nelle Cappellani? lai- 
cali, come è nei cafo noftro, attefo non eflendo elle Beneficio 
Ecclelìaftico , non hanno bifegno della collazione ; e che fucceda- 
no i Cappellani, o come eletti dall’, ifteflò Collegio, o per fo* 
' ‘ lo 
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do dritto di fubingreffione proveniente dalli fondazione ; e chè 
quante volte non corti della erezione in Titulum , arguire non fi 
porta la qualità Beneficiale , come fcrifle il fuddetto Corrado nel 
lib, 1. cap. 2. al 7 i. 41. Fuif concia fum , non ob fi ante quod 
in provinone fatta ad favorem ultimi pojfefforis adfit Inflitutio 
Ordinarti , quia in )udicanda qualitare Beneficii attenditur fan* 
t ammodo fundatio , feu eletti 0 . 

Io tante volte hodimoftrato , che quelli Canonicati fieno tali di folo 
nome , e che effettivamente fieno Cappellate laicali : ne ho 
addotte molte ragioni ; ma quella , che defumer fi può dalla ori- 
gine de Canonici , non ancora l’ho rilevata, quindi è convene- 
vole , che ciò io faccia prefentemente . Io avvertii , che la Preben- 
da Canonicale nella fua origine altr’ oggetto non abbia avuto , 
fe non che una determinata , e fifla quantità de 1 frutti, corrifpon- 
dente al congruo e decente mantenimento del Canonico : da 
ciò ri è nata la martima , che non vi porta eflere Canonico fen- 
za la fua Prebenda , 0 almeno in mancanza di quella , che ab- 
bia diftribuzioni che tengano luogo di Prebenda ; altrimenti 
non farà vera Canonia , ma foltanto un officio , 0 fia venrofa 
dignità. Ma quelle diliribuzioni in luogo di Prebenda debbono 
efsere , per formare il vero Canonicato, cèrte, e non eventuali , e' 
dovute al Canonico in forza dell’ irtertà Canonia, ed ad ogget- 
to della fua refidenza ; altrimenti, fe tali non fodero , o pure da 
altro titolo proveniflero , non formerebbero il Canonicato , e 
quello farebbe un Canonicato di fol nome , ed officio , e non 
•Beneficio , ficcome lo avverti il 'Cardinal de Luca nel fuo Di- 
feorfo XX. de Parocbis al num. 7. con quelle parole , che fon 
degne a traferiverfi : Concludo , quod ubi nulla adfunt Pra- 
benda , difìributio majja ' gr offa [ucce dar loco Prabenda , cjufi 
que naturam fortiatur , procedit quando eadem difìributio fiat 
inter prafetites veros , vel fittos ex fola ratìone refidentia , non 
autem rat ione intereffentia , ac fervitii ; fecui autem ubi ad men-. 
furam , ac proportionem fervitii , atque , ut dici folet, per puntta - 
turai , quoniam fune dicuntur vera diflributionet quotidiana , qua 
fin*ulis diebui , ac borii percipiuntur tanquam merx fervitii , CT 
labori i per fonala , dilata folutione in fine anni , feu in aliud tem- 
put , ideoque re vera nibil percipitur ratione Beneficii . 

Io fopra nella narrativa de’ fatti ho dimoftrato , che le dirtribuzio-, 
ni fieno eventuali ed incerte per la maggior loro quantità, 
che fieno fuggette alle puntatore, e che parimente fieno dova-* 
te per la celebrazione delle Mefle , e f Efequie de’ defunti; on- 
de non poffono aver luogo di Prebenda , la quale deve elfer cer- 
ti 
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tz e ■ determinata , e dovuta e* vi Canonie atus per la fola re- 
Ardenza , e non per fervizj; quindi non potrà il Canonicato ef- 
fere Te non che un mero officio, a cagione che gli manca quel- - 
lo , che la fua natura forma . Ma replicherà il Vefcovo , che 
almeno debba avere il dritto di conferma : a qual oggetto avver- 
tifeo , che tre fieno le fpecie de’ Beneficj , cioè elettivi , celia- 
tivi , ed unitamente elettivi e coilativi. Gli elettivi propria- 
mente fono quelli , che riguardono o i Beneficj curati , o le mag- 
giori dignità come fono le Prelature tanto Regolari , che Seco- 
lari , in cui fi deve offervare il cap. j Quia propter , De elettionibus y 
e per cui la Chiefa , morto il Prelato , dicefi viduata Pajìore . I 
coilativi all’ incontro riguardono i Beneficj femplici in cui nel 
tempo medefimo , che l’ Ordinario elegge , conferifee . Si vegga 
Van-Efpen nel tir. De ordinaria Beneficiorum provinone , ove av- 
vertile , che circa i Beneficj coilativi non flavi neceffaria la 
conferma dell’ Ordinario . Nel cafo della noftra controverfia i 
Canonicati fono Cappellate Laicali, in cui nel medefimo tem- 
po, ch’elegge il Collegio , conferifee , nè vi è bifogno della con- 
ferma del Vefcovo : imperciocché effendo la Chiefa Secolare 
patrimoniale , e i fuoi Canonicati Cappellate Laicali , vale a 
dire , temporali , fe vi foffe neceflaria per quelle la conferma del 
Vefcovo , fi concederebbe al medefimo il dritto fopra le cofe 
temporali di una Chiefa mera recettizia , la quale è la fuddetta 
cofa , che affatto non può raffermarli . 

Nè fi può il Vefcovo prevalere dell’ offervanza , o fia dell’ ultimo 
flato ; imperciocché allora quello è giovevole , quando non ap- 
parile il titolo della fondazione in contrario , fecondo il comu- 
ne affioma , che la centenaria allora è profittevole, allorché non 
apparifea il titolo viziofo in contrario , giulla quello , che fcrif- 
fe nella Pratica il lodato Pirro Corrado nel lib, i. cap. a. n.6l» 
colle feguenti parole : j Quia fecut jam di&um e]ì , quando fumus 
in claris , non efl opus conjefturis : quare ft conjlet , Fundatorem 
voluUfe facere Capellaniam non collativam , parum refert lapfus 
quadragtnta annorum prò illius Jlatu immutando ; quia licet ve - 
rum fet , ultimum fìatum attendi debere , id tamen non babet lo - 
cum , quando confìat de legitimo jlatu praccdcnte ; fune enim non 
attenditur ultimus flatus contrarius , nife probetur legitime brxfcri- 
ptus y Ó* mutatus : e con ragione, perchè l’ultimo flato altro non 
fomminiflra , fe non che una prefunzione a favore dell’ attuale 
poffeffore , la quale non può aver luogo colla verità in contra- 
rio , che rifulta dal titolo della fondazione : ficcome è nei nollro 
cafo , in cui effendo un sì fatto affetto poffeffo dell’ Ordinario 
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Digltized by Google 


4K a* m 


contrario alla fondazione, non fi può affatto attendere : e eoa 
ciò do fine alla prefente Scrittura , fperando , eh’ ella meritar 
poflà T approvazione del noto Rifpettabile Soggetto , il quale deve 
giudicare colla Tua dottrina ed integriti la noftra controverfia » 

* * • • » 

Napoli 5. del 1784. , 1 
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Gitifeppe Toccano, 
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